Lettera

Roma, 8.03.1992

SUL CORSO INTEGRATIVO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE

Ai Superiori Maggiori del Nostro Ordine 

LORO SEDI

Fratello carissimo,

il Signore ti dia Pace e Salute!

E' da tempo che nel nostro Ordine si è sentita vivamente l'esigenza di offrire una risposta adeguata alla necessità e all'urgenza di una formazione più completa ed integrale dei nostri fratelli impegnati in qualche modo nel settore formativo. Il Definitorio Generale ha discusso molte volte e con molto interesse questa iniziativa, ed è profondamente consapevole dei benefici che possono venire a tutto l'Ordine e alla Chiesa da una formazione approfondita, specifica e aggiornata, psico-pedagogicamente fondata e adatta a comprendere la sensibilità attuale del mondo dei giovani e ad esprimere la nostra identità francescano-cappuccina. Ritengo che finalmente sia arrivato il momento di passare ai fatti mediante la proposta impegnativa di un « CORSO INTEGRATIVO » per formatori (per una informazione più ampia, cfr. Lettera circolare ai Superiori Maggiori: P. N. 01969/90 del 29.11.90).

Dopo aver ricevuto le risposte — lo scorso anno — dei Superiori Maggiori riguardo alla prima proposta di un corso di formazione per formatori (e per le quali vi ringraziamo), ora siamo giunti ad una nuova impostazione del progetto, frutto di ulteriore riflessione, maturazione ed esperienza. Questo nuovo progetto, presentato agli studenti del Collegio S. Lorenzo e da loro accolto favorevolmente, viene adesso proposto a voi, fratelli Superiori Maggiori. Pensiamo che possa essere migliorato con eventuali vostri suggerimenti e con le osservazioni che saranno fatte in seguito dai partecipanti.

Il Corso avrà inizio nel prossimo ottobre con l'apertura dell'anno accademico 1992-1993. 11 Definitorio Generale ha scelto come coordinatore del Corso Fr. Bernabò SAGASTUME LEM US della Vice Provincia Generale di Centro America, previa consultazione e consenso dei rispettivi Superiori Maggiori.

Ora Vi chiedo:

—
di farci sapere il Vostro parere sull'attuale progetto,

—
di offrire eventuali suggerimenti al riguardo.

Il tutto verrà nuovamente esaminato e tenuto in considerazione. Come dicevo, in ogni caso, il Corso inizierà certamente nel prossimo mese di ottobre.

Perciò Vi prego:

— di notificare i nomi degli eventuali candidati disposti ad iniziare il Corso: siano essi in provincia o altrove.

Nella speranza che anche questa iniziativa, tanto richiesta e tanto studiata, favorisca un ulteriore miglioramento nell'impegno formativo del nostro Ordine, vi benedico fraternamente e vi ringrazio della vostra collaborazione che certamente non mancherà.

Aff.mo

fr. Flavio Roberto Carrara, OFMCap.

    Ministro Generale

NOTA BENE:

Inviare la relativa corrispondenza entro e non oltre il 31 maggio 1992 al seguente indirizzo:

Ufficio Generale della Formazione 

Via Piemonte, 70 - 00187 

Roma (ITALIA)

CORSO INTEGRATIVO Dì FORMAZIONE PER FORMATORI

Descrizione del corso

Per Corso integrativo si intende un semestre di studio qualificato e di formazione personalizzata teorica e pratica, con scambi di esperienze pastorali o formative, che integra la specializzazione di ognuno soprattutto negli aspetti francescano-cappuccino, psicopedagogico e didattico.

Obiettivo

Il Corso integrativo non pretende di dare semplicemente una serie di lezioni teoriche o dottrinali sulle cose da sapere o sulle cose da fare, ma soprattutto cerca di realizzare una esperienza di studio approfondito come aiuto adeguato e competente, spirituale ed operativo, per il proprio lavoro futuro.

Concretamente, si cercherà di offrire un corso di formazione personalizzata soprattutto sotto gli aspetti psico-pedagogici e francescano-cappuccini, in vista di un'azione pastorale o formativa più valida ed efficace secondo le esigenze del nostro tempo.

Questo Corso si realizzerà vivendo un'esperienza più intensa di fraternità nel contesto interculturale e internazionale del Collegio, che favorisca un atteggiamento aperto ed evangelico per maturare una relazione fraterna più armonica e integrale con i confratelli, con Dio e con noi stessi.

Destinatari

I primi destinatari del Corso integrativo sono gli studenti del Collegio San Lorenzo che terminano il ciclo per la licenza o per il dottorato; ma è anche offerto ai confratelli interessati (formatori, docenti, animatori vocazionali e di fraternità). Il corso sarà in italiano con la possibilità di impararlo previamente.

Coordinatore

Il Convegno integrativo avrà un Coordinatore che provvederà a trovare iniziative varie per notificare e migliorare l'iniziativa; aiuterà i partecipanti nella scelta del programma personale esterno; organizzerà il programma comune interno; farà, insieme con i partecipanti, la valutazione dell'esperienza realizzata per verificare i risultati del cammino fatto ed offrire eventuali suggerimenti.

Durata

Un semestre accademico equivalente a quattro mesi (o da ottobre a gennaio, o da febbraio a maggio). Il corso si farà sia nel primo semestre sia nel secondo.

Luogo

A Roma, nel nostro Collegio Internazionale San Lorenzo da Brindisi. 

Aspetto economico

Per il Corso integrativo è la Curia generale che paga la retta nel Collegio e l'iscrizione ai corsi universitari. Altre spese particolari saranno considerate di tipo personale.

Programma

Il programma ha una parte personale e una parte comune, ma sarà completamente nuovo per tutti. Nessuno deve ripetere « corsi » già effettuati nei cicli istituzionali frequentati. Così, per esempio, coloro che non hanno fatto il curriculum di spiritualità francescana e di psico-pedagogia, hanno la possibilità di farlo in questo periodo integrativo; e coloro che già hanno fatto l'uno o l'altro possono frequentare quello che non hanno ancora fatto e scegliere altri corsi di interesse personale nelle diverse Università romane.

Programma personale: Il Coordinatore preparerà una selezione di Corsi che si terranno ogni semestre nelle varie Università romane. Con l'aiuto del Coordinatore, ogni partecipante al Corso integrativo potrà così scegliere i corsi che ritiene più utili o interessanti. 

Programma comune: Il Coordinatore preparerà un programma comune per i settori che non trovano riscontro nelle Università romane: la storia, la spiritualità e la legislazione cappuccina; lo scambio e la verifica di esperienze pastorali; la preparazione di programmi formativi specifici per il proprio paese, dove ancora non esistono. Il programma comune si svolgerà in Collegio nei momenti liberi per tutti dal programma personale.

PROGRAMMA PERSONALE

A titolo di esempio e per avere una idea più chiara dei corsi possibili che si possono frequentare nelle diverse Università romane, offriamo un elenco, non esauriente, di Quelli che sono disponibili nel semestre febbraio-maggio 1992.

Pontificio Ateneo Antonianum — Spiritualità biblica del Nuovo Testamento (A. Dalbesio); Spiritualità francescana sistematica (T. Bargiel); Francescanesimo e spiritualità orientale (Y. Spiteris); Il discernimento spirituale (R. Jurado); Principi di pedagogia francescana (L. Pastorello); Psicologia pastorale (B. Giordani).

Pontificia Università Salesiana — Nuova evangelizzazione, ecumenismo, missione: tre frontiere di spiritualità (D. Valentini); Pastorale giovanile (R. Tonelli); Pastorale vocazionale (L. Cian); Psicologia della conoscenza e apprendimento (A. Ronco) ; Psicologia della vocazione e delle vocazioni (E. Fizzotti); Storia della spiritualità moderna e contemporanea (A. Favale); Teologia della vita consacrata (J. Aubry).

Teresianum — Formazione alla vita consacrata (B. Goya); Gesù Cristo al centro della spiritualità (F.M. Léthel); La direzione spirituale (C. Pérez Milla); Spiritualità sacerdotale (M. Caprioli); Teologìa spirituale sistematica II (F. Ruiz).

Pontificio Istituto Biblico — Geremia 30-31 (P. Dovati); Generi letterari del Nuovo Testamento (P. Grech); Spiritualità biblica della vocazione (J. Luzarraga); La missione nei vangeli sinottici (K. Stock); Esegesi della lettera ai Galati (A. Vanhove).

Pontificia Università Gregoriana — Antropologia biblica (B. Costacurta); Cristologia e sviluppo teologico (C.I. Gonzàlez) ; Identità di Gesù e discepolato in Me 1,1-8,26 (E. Parali ian ); Il magistero nella vita della Chiesa (W. Henn); Il Dio di Gesù Cristo: dalla cristologia alla Trinità (J. Dupuis); L'uomo come tema teologico. Questioni attuali di antropologia teologica (L. Ladaria); L'uso della Scrittura in Teologia: uso della profezia in Teologia (R. Fisichella); Natura e compiti della catechesi oggi (E. Alberich); Teologia dell'inculturazione (A.A. Roest Crollius).

Pontificio Ateneo S. Anselmo — Teologia liturgico-sacramentaria (A.M. Triacca) ; Il sacramento della Riconciliazione (M. Rooney ); Il matrimonio e la verginità (L. Chengalikavil); La liturgia dei funerali (Ph. Rouillard); Teologia dell'anno liturgico (M. Augé); Omiletica (D. Sartore); L'assemblea liturgica e il mistero della Chiesa (P. Tena).

Claretianum — Antropologia della Vita Religiosa (J.M. Alday) ; Psicologia religiosa e vocazionale (B. Giordani); Metodologia dell'azione formativa alla Vita Religiosa (J.M. Alday); La Vita Religiosa dal XIII secolo ai nostri giorni (R. Mainka); L'impegno definitivo nella Vita Religiosa (J. Rovira); Sequela e imitazione nella S. Scrittura. Sequela di Jahvé e di Cristo (B. Proietti); Liturgia e Vita Religiosa (M. Augé).

Pontificia Università « Angelicum — Visione liturgica della celebrazione e teologia dell'Eucaristia (A. Gonzàlez Fuente); La formazione morale dei giovani (R. D'Andrea); Teologia della preghiera (L. Borriello); La spiritualità dei laici (R. D'Andrea); Analisi esegetico-teologica del Padre nostro (J. Salguero); Le tre parabole della misericordia: Le 15,1-32 (S. Juric); Libertà e fedeltà nella Chiesa: la ricerca del teologo (G. Grasso).

Accademia Alfonsiana — Il battesimo, sacramento della nobiltà cristiana (M. Nalepa); La fede cristiana di fronte al mondo moderno. Orientamenti di teologia morale e pastorale (P. Lippert); Elementi per una teologia della famiglia (S. Botero); Aspetti etici dei mass media in una società di comunicazione (P. Guareschi ).

Pontificia Università Lateranense — Elementi di teologia delle religioni (P. Selvadagi); Principia et hi storia de relationibus inter Ecclesiam et communitatem politicam (D. Dalla Torre); Philosophia iuris et theologia iuris (F. D'Agostino); Metodo filosofico e problematica di Dio nel pensiero dell'età moderna (S. Ni col osi); Teologia pastorale (S. Lanza); Le vocazioni di speciale consacrazione: pastorale della vocazione (M. Conti).

PROGRAMMA COMUNE

Le fonti francescane (L. Lehmann); Le fonti cappuccine (C. Cargnoni); Storia del francescanesimo (Th. Jansen); Agiografia cappuccina (M. D'Alatri); Le Costituzioni e i CPO dei Cappuccini (O. Van Asseldonk - L. Iriarte-F. Iglesias); Preparazione e verifica di programmi formativi per il proprio paese (A. Laita); Scambio di esperienze formative (D. Dozzi); Didattica (M.G. Caputo); Visita ed esperienze guidate nei luoghi delle origini francescane e cappuccine (B. Sagastume).

